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PROVVEDIMENTI NAZIONALI 

 
Premessa: 
 
In questa sezione dell’Osservatorio vengono riportati i provvedimenti normativi più importanti 

emanati da organi nazionali quali Parlamento, Ministeri, CONI, Sport e Salute, Dipartimento per 

lo Sport, Fondazioni etc. 

In questo numero si parla di: 

1. Studenti-Atleti di alto livello; 

2. Elenco ASD/SSD ammesse ai contributi PNRR; 

3. Elenco comuni ammessi a finanziamento; 

4. Ripartizione del 5 per mille 2022 per le associazioni sportive dilettantistiche; 

1. Studenti-Atleti di alto livello 

Rinnovo del progetto sperimentale destinato agli studenti-atleti di alto livello pubblicata sul sito 

istituzionale del Ministero dell’Istruzione e del Merito. 

- L'obiettivo dell'iniziativa è il superamento delle criticità che possono riscontrarsi durante 

il percorso scolastico degli studenti-atleti di alto livello iscritti agli Istituti di istruzione secondaria 

di secondo grado statali e paritari del territorio nazionale. Il presente decreto disciplina, ai sensi 

dell'articolo 11 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, una sperimentazione didattica della durata di 

cinque anni, dall'anno scolastico 2023/24 all'anno scolastico 2027/28, per una formazione di tipo 

innovativo, anche supportata dalle tecnologie digitali, sulla base dei requisiti stabiliti in accordo 

con il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP) e con 

Sport e Salute S.p.A. 

 

 

 

 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/studenti-atleti-di-alto-livello-rinnovato-il-progetto-sperimentale
https://www.miur.gov.it/documents/20182/7414469/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000043.03-03-2023.pdf/e432d5db-9845-4ecf-397b-e2406b64a6af?version=1.0&t=1678715821224
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2. Elenco ASD/SSD ammesse ai contributi PNRR 

Pubblicazione del  comunicato con l’elenco degli ammessi al contributo a fondo perduto in 

favore delle società̀ e associazioni sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi 

pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento per lo Sport. 

- Si pubblica l’elenco degli ammessi al contributo a fondo perduto in favore delle società 

e associazioni sportive dilettantistiche, che gestiscono impianti sportivi, di cui al dpcm 30 

giugno 2022. Si rappresenta che, per diverse posizioni non presenti nell’elenco pubblicato, si 

è ancora in attesa di integrazioni richieste agli organismi affilianti. Si rammenta che, come 

indicato nella news del 15 febbraio 2023, le procedure di pagamento sono state avviate in data 

20 marzo 2023. 

 

3. Elenco comuni ammessi a finanziamento 

Un comunicato relativo all’elenco definitivo dei Comuni ammessi a finanziamento pubblicato sul 

sito istituzionale del Dipartimento per lo Sport. 

- Si tratta della Terza linea di intervento del PNRR sport e inclusione sociale per la 

realizzazione di parchi e percorsi attrezzati all’aperto, dotati di nuove tecnologie per 

promuovere 

la pratica sportiva libera. Con una dotazione finanziaria di oltre 42 milioni di euro, si pone 

l’obiettivo di raggiungere una platea di potenziali beneficiari di oltre 2 mila Comuni con 

popolazione fino a 10 mila abitanti, situati nelle Regioni del Mezzogiorno e sprovvisti di play 

ground pubblici. 

I Comuni dovranno sottoscrivere e trasmettere al Dipartimento l’atto d’obbligo e aggiudicare 

la fornitura delle attrezzature entro la scadenza del 31 marzo 2023. 

 

 

https://www.sport.governo.it/it/emergenza-covid-19/contributi-a-fondo-perduto-in-favore-delle-societa-e-associazioni-sportive-dilettantistiche/contributo-2022/dpcm-30-giugno-2022-pubblicati-gli-elenchi-dei-beneficiari/
https://www.sport.governo.it/media/4170/elenco-beneficiari-per-la-pubblicazione_.pdf
https://www.sport.governo.it/media/4170/elenco-beneficiari-per-la-pubblicazione_.pdf
https://www.sport.governo.it/media/4193/elenco-ammessi-terza-linea-pnrr.pdf
https://www.sport.governo.it/media/4194/atto-dobbligo-compilabile-v2.pdf
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4. Ripartizione del 5 per mille 2022 per le associazioni sportive dilettantistiche. 

 

- Le associazioni sportive dilettantistiche che sono presenti nell’elenco permanente 

2022 (ammesse al beneficio per il 2021) pubblicato sul sito del CONI (www.coni.it/it/registro-

societa-sportive/5-per-mille.html) non sono tenute a trasmettere l’istanza di 

accreditamento  al 5 per mille per il 2022. 

Possono presentare l’istanza di accreditamento ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera e), e 

dell’articolo 6 del DPCM 23 luglio 2020, le associazioni sportive dilettantistiche, riconosciute ai 

fini sportivi dal Comitato olimpico nazionale italiano a norma di legge nella cui organizzazione è 

presente il settore giovanile, che svolgono prevalentemente attività di avviamento e formazione 

allo sport dei giovani di età inferiore a 18 anni, ovvero di avviamento alla pratica sportiva in favore 

di persone di età non inferiore a 60 anni, o nei confronti di soggetti svantaggiati in ragione delle 

condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari. La domanda contiene 

l’autocertificazione resa dal rappresentante legale dell’ente, ai sensi del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, relativa alla sussistenza dei requisiti. Di conseguenza 

l’ente richiedente non è tenuto a presentare una successiva e separata dichiarazione sostitutiva 

ai fini dell’attestazione dei requisiti per l’accesso al contributo. 

 

Destinatari: ASD. 

Scadenza: 11 aprile 2023. 

Domanda: In via telematica tramite i servizi telematici dell’Agenzia dell’Entrate usando il 

seguente modulo. 

 

 

 

 

 

 

http://www.coni.it/
http://www.coni.it/it/registro-societa-sportive/5-per-mille.html
http://www.coni.it/it/registro-societa-sportive/5-per-mille.html
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/come-accedere-servizi-online-agenzia
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4274168/5x1000_ASD_CONI_mod.pdf/3dd7283c-3024-b06d-fa10-0f68e8be8e82
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BANDI REGIONALI 

 

Premessa: 

In questa sezione vengono evidenziati i bandi promossi dalle Regioni rivolti a vari soggetti 

sportivi quali ASD/SSD/FSN, Comitati regionali e provinciali, DSA, EPS ma anche famiglie e privati 

cittadini al fine di sostenere ed incentivare la pratica sportiva. 

In questo numero si parla di: 

• Bando per il sostegno a manifestazioni sportive sul territorio lombardo per il periodo 1 aprile-

30 settembre 2023 promosso dalla Regione Lombardia; 

• Bando per l’erogazione a fondo perduto in favore delle famiglie a rimborso dei costi 

sostenuti per la partecipazione dei figli alle attività delle associazioni e SSD iscritte 

nell’apposito registro tenuto da CONI o CIP promosso dalla Regione Umbria. 

 

Regione Lombardia: 

 

• Bando per il sostegno a manifestazioni sportive sul territorio lombardo per il periodo 1 aprile-

30 settembre 2023. 

 

- Il bando è rivolto a tutti i soggetti sportivi che abbiano intenzione di organizzare un 

evento sportivo sul territorio lombardo entro i limiti temporali specificati, quindi dalle 

società, alle federazioni fino agli Enti di Promozione, comitati regionali e provinciali. Il 

budget totale ammonta a 600.000 euro ma ogni richiedente, qualora in graduatoria, 

potrà ottenere un contributo variabile tra i 4.000 euro e i 16.000 euro. 

Il bando è attualmente aperto con scadenza al 14 aprile p.v. 

Il bando viene riproposto ciclicamente ogni quadrimestre con le stesse modalità di 

esecuzione. 

 

Destinatari: ASD/SSD/FSN/EPS etc. 

Scadenza: 14/04/2023 alle ore 16:00. 

Domanda: Attraverso la piattaforma Bandi Online. 

https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/sport-turismo/sostegno-sport/sostegno-manifestazioni-sportive-territorio-lombardo-periodo-1-aprile-2023-30-settembre-2023-RLAP2023030383
https://www.regione.umbria.it/la-regione/bandi?p_p_id=48_INSTANCE_murcPC6Xfznf&_48_INSTANCE_murcPC6Xfznf_iframe_fromExt=1&_48_INSTANCE_murcPC6Xfznf_iframe_codBando=2023-002-565
https://www.bandi.regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/sport-turismo/sostegno-sport/sostegno-manifestazioni-sportive-territorio-lombardo-periodo-1-aprile-2023-30-settembre-2023-RLAP2023030383
http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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Regione Umbria: 

 

• Bando per l’erogazione a fondo perduto in favore delle famiglie a rimborso dei costi 

sostenuti per la partecipazione dei figli alle attività delle associazioni e SSD iscritte 

nell’apposito registro tenuto da CONI o CIP. 

 

- Il contributo consiste in una cifra fino a 400,00 euro per ogni figlio minorenne iscritto a 

una ASD/SSD che rispettano i requisiti per l’anno sportivo 2022/2023. Il contributo non 

sarà cumulabile con altri sussidi per le stesse spese. 

La Regione Umbria vuole sostenere l’accesso alla pratica sportiva per i più piccoli.  

Alla domanda dovrà essere corredata l’attestazione ISEE valida e rilasciata dalla 

competente sede INPS, con ISEE minore di 30.000,00 euro. 

Maggiori informazioni al link. 

 

Destinatari: Famiglie in difficoltà economica. 

Scadenza: 30 giugno 2023 alle ore 10:00. 

Domanda: La domanda è da presentarsi tramite SPID all’indirizzo di collegandosi alla sezione 

trasmissione bandi del sito della Regione Umbria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.regione.umbria.it/la-regione/bandi?p_p_id=48_INSTANCE_murcPC6Xfznf&_48_INSTANCE_murcPC6Xfznf_iframe_fromExt=1&_48_INSTANCE_murcPC6Xfznf_iframe_codBando=2023-002-565
/Users/salariunioni/Downloads/avviso%20%20FSC%20+%20FSE%202023%20modificato.pdf
http://trasmissione.bandi.regione.umbria.it/
http://trasmissione.bandi.regione.umbria.it/
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CIRCOLARE INFORMATIVA MODELLO EAS 

 

Entro il 31 marzo i sodalizi sportivi devono comunicare all'Agenzia delle Entrate, 

mediante l'invio del modello EAS, eventuali modifiche intervenute nel corso del 

2022. 

1. Che cos’è il modello EAS 

Il modello EAS ("Modello per comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali degli Enti 

associativi") istituito con l'art. 30, D.L. 185/2008, è una dichiarazione attraverso la quale 

l'Amministrazione Finanziaria acquisisce informazioni di tipo fiscale relativamente agli 

enti associativi, tra i quali, in particolare, le Associazioni Sportive Dilettantistiche. 

L’obbligo di invio del modello EAS grava anche sulle S.S.D. a r.l. e sulle Società Cooperative 

Sportive Dilettantistiche. 

L’invio del Modello EAS assume grande importanza in quanto rappresenta una condizione 

indispensabile per la fruizione, da parte dell’ente sportivo, dell’agevolazione relativa alla 

de-commercializzazione dei “corrispettivi specifici” incassati da soci e tesserati per la 

fruizione dei servizi sportivi (art. 148, comma 3, D.P.R. 917/1986 e art. 4, c. 4 e 7, D.P.R. 

633/1972). 

In caso di mancato invio del modello i corrispettivi versati dagli associati e dai tesserati 

per la partecipazione alle attività sportive organizzate dall’ente (la quota/retta di 

frequenza per la fruizione dei servizi sportivi, l’abbonamento per l’ingresso in palestra, il  

corso di avviamento all’attività sportiva etc) saranno assoggettati ad IVA e saranno 

considerati ricavi commerciali ai fini della tassazione dei redditi del sodalizio. 

Gli enti sportivi dilettantistici iscritti al Registro CONI (da leggersi, a decorrere dal 

31/08/2022, al Registro delle Attività Sportive Dilettantistiche c/o il Dipartimento dello 

Sport) possono presentare il modello in formato ridotto. 

In particolare, tali enti devono compilare il primo riquadro del modello (contenente i dati 

identificativi dell’ente e del rappresentante legale) e, per quanto riguarda il secondo 

riquadro, le notizie richieste ai righi 4), 5), 6), 20), 25) e 26.  
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Le associazioni che hanno ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica devono 

altresì barrare la casella “SI” del rigo 3). 

 

2. Termini dell’adempimento 

I sodalizi sportivi devono presentare il modello EAS nel termine di 60 giorni dalla 

costituzione (ovvero dall'inizio attività, qualora tale inizio sia successivo alla costituzione 

dell’ente) e devono ripresentarlo entro il 31 marzo dell'anno successivo, in caso di 

variazioni dati intervenute nell'anno solare precedente (31/03/2023 per le variazioni 

intervenute nell’anno 2022).  

La ratio della norma è quella di permettere all'Agenzia delle Entrate di conoscere e di aver 

sempre aggiornati i dati delle associazioni che intendono avvalersi della de-

commercializzazione dei corrispettivi specifici connessi all'attività istituzionale. 

Attenzione: la ripresentazione del modello EAS non riguarda la totalità delle variazioni 

che le associazioni hanno subìto rispetto ai dati originariamente comunicati: si deve 

infatti avere riferimento solo ad alcuni di tali dati.  

In particolare: 

a) non devono essere comunicate le variazioni già rese note all'Amministrazione 

finanziaria con le comunicazioni periodiche (variazione dati AA5/6 o AA7/11) quali 

variazione della sede sociale, del Legale Rappresentante, del codice di attività etc.; 
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b) non devono essere comunicate le variazioni relative al punto n. 20 (se l’ente riceve 

proventi per attività di sponsorizzazione o pubblicità abitualmente o 

occasionalmente); 

 

Qualora l’Ente rientri tra quelli che devono effettuare la ripresentazione del modello EAS, 

lo stesso deve essere ricompilato in ogni sua parte (se modello ordinario) e non 

limitatamente alle variazioni intervenute. 

3. Le modalità di invio 

Il modello Eas deve essere presentato all’Agenzia delle Entrate esclusivamente per via 

telematica, direttamente dal sodalizio sportivo (previa abilitazione ai servizi telematici 

dell’Agenzia  delle Entrate) ovvero avvalendosi di un intermediario abilitato (Commercialista o 

Caf). 

Si consiglia, una volta perfezionato l’invio, di stampare e/o memorizzare in pdf sia il modello 

inviato che la relativa ricevuta di presentazione. 

Qualora dovesse sfuggire l’adempimento relativo al primo invio e/o alla ripresentazione del 

modello, è possibile avvalersi dell’istituto della remissione in bonis (art. 2, comma 1, d.l. 

16/2012), vale a dire la possibilità di sanare l’omissione entro il termine di presentazione 

della prima dichiarazione utile, con contestuale versamento della sanzione di € 250,00 

tramite modello F24 ELIDE (cod. tributo 8114), senza possibilità di effettuare la 

compensazione con crediti eventualmente disponibili. 

 

 

 

 

 

 

 

 


